
 finanziato 

La valutazione dei giovani sul loro impegno civico 

nel progetto Generazione Cooperazione



 1 

Premessa 

Il progetto di educazione alla cittadinanza globale (ECG) Generazione Cooperazione (sito del Progetto 
Generazione Cooperazione), finanziato dall’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo (AICS), e 
coordinato da FOCSIV con 23 partner in 11 regioni, ha realizzato attività di coinvolgimento di giovani nel 
migliorare la propria conoscenza e il proprio impegno a sostegno della politica di cooperazione allo sviluppo. 
Dopo una attività di informazione e formazione si sono costituiti, grazie ai partner, dei gruppi di giovani nelle 
11 regioni e un gruppo a livello nazionale. Questi gruppi si sono mobilitati in attività di influenza politica e di 
comunicazione, organizzando Forum a livello locale (Forum territoriali - ECG Project) per incontrare i politici 
e i rappresentanti istituzionali, presentando proprie analisi e raccomandazioni. A livello nazionale è stato 
redatto anche un Manifesto dei giovani per la cooperazione (Il Manifesto dei giovani del Progetto 
Generazione Cooperazione – Focsiv) che è stato condiviso con il Ministero affari esteri e per la cooperazione 
internazionale, con l’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo e con alcuni parlamentari (Ci vuole più 
cooperazione per un mondo in frantumazione - ECG Project). 

In seguito è stata svolta una indagine di autovalutazione sul loro impegno civico, i cui risultati riportiamo qui 
di seguito. 

Il questionario è stato inviato a 180 giovani che sono stati coinvolti nel progetto in forma più o meno intensa, 

a livello territoriale (la maggior parte) e nazionale. Hanno risposto 67 giovani pari al 37% del totale. 

Il questionario è stato organizzato con domande chiuse ed aperte, in modo da avere anche informazioni più 

personali sugli interessi e indicazioni di impegno per il futuro. 

 

Le risposte alle domande chiuse: accresciuta conoscenza sulla cooperazione e grande interesse a continuare 

l’impegno 

La grande maggioranza di giovani che hanno risposto vuole continuare a impegnarsi e a rimanere in contatto. 

 

Il progetto mostra di avere migliorato la conoscenza dei giovani sulla cooperazione per un’ampia maggioranza 

dei rispondenti (la scala di valore della risposta va da 4-molto, a 3-abbastanza, a 2-poco, a 0- per nulla). 
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SI NO

Saresti interessato/a a proseguire il tuo impegno e/o a rimanere in contatto con la 
nostra rete di organizzazioni non governative?

http://ecg.focsiv.org/
http://ecg.focsiv.org/
http://ecg.focsiv.org/page/eventi-territoriali
https://www.focsiv.it/il-manifesto-dei-giovani/
https://www.focsiv.it/il-manifesto-dei-giovani/
http://ecg.focsiv.org/article/news/ci-vuole-piu-cooperazione-per-un-mondo-in-frantumazione
http://ecg.focsiv.org/article/news/ci-vuole-piu-cooperazione-per-un-mondo-in-frantumazione
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Allo stesso modo il progetto ha accresciuto l’impegno civico per quasi il 70% dei rispondenti. 

 

E gran parte dei giovani dà consenso per l’utilizzo del contatto. 
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Grazie al progetto quanto hai potuto migliorare la tua conoscenza della 
cooperazione allo sviluppo?
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Rispetto alle esperienze precedenti, quanto è cresciuto il tuo impegno civico per la 
cooperazione?
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Possiamo utilizzare ancora in futuro il tuo contatto per inviarti qualche 
informazione?
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Le risposte alle domande aperte 

1) Nel prossimo futuro, in cosa ti interesserebbe impegnarti? Quali proposte ti piacerebbe ricevere? 

Le risposte sono state raggruppate in ambiti comuni più citati: temi, lavoro, modalità di impegno, altro e non 

interesse per diversi motivi. 

Temi 

Una quindicina di risposte hanno indicato alcune tematiche su cui i giovani sono interessati a impegnarsi. 

Oltre ad un interesse generale alla cooperazione internazionale, con una visione critica, alla giustizia sociale 

ed ecologica, alla diplomazia, all’advocacy ai progetti; le tematiche più citate riguardano l’agricoltura, le 

migrazioni in Africa e l’hate speech, diritti umani e delle minoranze, persone con disabilità, donne e minori, 

aiuti umanitari, benessere animale, salute. 

“Mi piacerebbe molto partecipare ad altri progetti di cooperazione in agricoltura, il periodo in Senegal è stato 

uno dei più belli ed intensi della mia vita, e iniziare a lavorare nella cooperazione.” 

Lavoro 

Un’altra quindicina di risposte evidenziano chiaramente l’interesse alla cooperazione internazionale come 

ambito di formazione e lavoro: “sarebbe interessante formarmi e poter entrare in contatto con persone che 

lavorano nella cooperazione per conoscerne i diversi mestieri e opportunità lavorative”; “mi piacerebbe 

continuare a conoscere proposte del terzo settore dal punto di vista lavorativo”; … “nei progetti in paesi del 

sud del mondo, in modo operativo”; … “anche nel campo dell'advocacy e della sensibilizzazione”, …”nella 

mediazione culturale”, … “e nella ricerca”. 

Modalità di impegno 

Oltre 20 risposte indicano le modalità di impegno civico, tra cui le più citate sono: il volontariato pratico e 

attivo sul campo, all’estero e in Italia, il servizio civile, stage in enti anche delle Nazioni unite. “Sarebbe 

interessante ricevere proposte di iniziative concrete che coinvolgano i giovani in attività pratiche e 

collaborative.” 

Il coinvolgimento e la collaborazione nella realizzazione di attività di sensibilizzazione come iniziative sul 

territorio, workshop, webinar, laboratori, corsi di formazione, sensibilizzazione attraverso i social, flash mob 

ed eventi, per la promozione della cooperazione verso diversi target: “decisori politici, mondo della 

comunicazione (attraverso i quali la cooperazione dovrebbe diffondersi), associazioni di cooperazione 

internazionale, giovani, opinione pubblica”. Questo sia a livello territoriale, dal "basso", che poi a livello 

nazionale.  Alcune risposte indicano la disponibilità per attività nelle scuole per fare educazione alla 

cittadinanza globale, con altri studenti sulle tematiche prima esposte. 

Diverse risposte sollecitano modalità più partecipative. 

Alcune indicano una preferenza per gli incontri con cooperanti, con persone coinvolte ed esperti, su progetti 

di cooperazione allo sviluppo, come risulta dalle risposte anche alla domanda successiva. 

Altro e non interessati/e 

7 risposte esprimono di non sapere come portare avanti l’impegno o di non avere il tempo materiale, o di 

non essere interessati in specifico alla cooperazione allo sviluppo. Mentre una risposta evidenzia come il 

coinvolgimento nel progetto abbia portato ad una presa di coscienza che, al di là della cooperazione, può 

influenzare il proprio comportamento: “Nel futuro prossimo vorrei fare l’architetto e mi impegnerò ad avere 

cura dell’ambiente e a seguire i principi etici della cooperazione internazionale.”  
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2) Cosa ti è piaciuto di più delle attività alle quali hai potuto partecipare? 

5 risposte hanno evidenziato l’interesse per gli eventi e incontri nazionali con i politici e le istituzioni laddove 

“le voci dei giovani sono state ascoltate e valorizzate”, anche attraverso modalità come i flash mob. Altrettante 

hanno sottolineato il rapporto con le istituzioni locali in Emilia Romagna, Lombardia, Piemonte, Trentino. 

Una quindicina di risposte ha evidenziato gli incontri con operatori, professionisti e testimoni della 

cooperazione, guardando all’aspetto pratico e concreto della cooperazione, anche su temi specifici come 

quello della salute, per conoscere il mondo delle ONG e l’AICS, e la trasformazione della cooperazione, fino al 

confronto con altri giovani condividendo l’impegno e i valori, in modo partecipativo e aperto, “imparando 

molte cose”.  

A questo proposito un’altra quindicina di risposte ha apprezzato il coinvolgimento dei giovani nelle attività 

pratiche, il “sentirsi parte del progetto”, “nella realizzazione vera e propria del progetto in sé, dalla pagina al 

volantinaggio”, “alla creazione di un evento dove potermi cimentare in una cosa completamente nuova per 

me, con nozioni apprese tramite gli ospiti stessi”, nelle attività con le scuole, nei giochi, … “presentare nelle 

scuole progetti di cooperazione nell'ambito dell'educazione alla cittadinanza è stato davvero fantastico!”. 

Alcuni hanno sottolineato i laboratori con i ragazzi con difficoltà e i ragazzi disabili. “È stato stimolante 

partecipare ad attività pratiche e creative che permettevano di contribuire concretamente.” 

Altre quindici risposte hanno apprezzato i lavori in gruppo per “conoscere meglio le opinioni degli altri, i 

membri coinvolti nelle attività”, …”nuove persone”, … “con valori affini ai miei”, … “ gli altr* student*”. 

“Collaborare con gli altri e le altre giovani per uno scopo comune”, “Il poter condividere pensieri e opinioni 

con un gruppo di persone non giudicanti”, “i momenti divertenti nel lavoro”, ... “il confronto e il dialogo”. 

Risposte più specifiche hanno mostrato apprezzamento per “la parte teorica” e la “gratuità” delle attività. 

Infine apprezzamenti generali sono stati rivolti per tutte le attività del progetto, che hanno consentito di 

“rendersi conto della realtà del mondo che ci circonda.” 

3) Hai ultime considerazioni da proporci? 

Diverse risposte chiedono una continuità del rapporto con i giovani, in modo strutturato, magari creando 

degli scambi tra gruppi di lavoro. “Continuare con gli incontri divulgativi!” “Credo avrei preferito ricevere 

comunicazioni un po' meno frammentarie e soggette a cambiamenti rispetto a ciò che ci veniva richiesto di 

fare, per il resto è stata senza dubbio un'esperienza formativa”. “Forse mantenere maggiormente la 

comunicazione e gli scambi tra i gruppi di lavoro in uno spazio comune”. “Non disperdere, se possibile, le 

attività ed i risultati di progetto, continuando con webinar periodici di aggiornamento dei passi della 

Campagna 070 e della Cooperazione. Per questo ed altre iniziative io ci sono.” 

Come scritto in precedenza alcuni chiedono di poter continuare a scambiare con operatori della 

cooperazione. “Penso che gli incontri come quello con il dottor Pietra siano la formula migliore, spero possiate 

farne ancora”. “Continuare ad offrire ai giovani interessati alla cooperazione la possibilità di poter mettere "le 

mani impasta" su come funziona dall'interno un organizzazione non governativa”. 

Altri suggerimenti indicano le modalità preferite di coinvolgimento: “Penso che le attività più pratiche siano 

più efficaci (ex. attività con le ong, laboratori interattivi, dibattiti)”; “Potrebbe essere un'idea fare un'attività 

più dinamica e interattiva all'inizio e a chiusura di questi eventi per attivare al meglio le possibili reti di 

conoscenza.” 

Alcuni evidenziano le attività di advocacy: “Sarebbe bello avere altri progetti focalizzati ad aumentare il 

sostegno degli enti locali in primis regione Lombardia alla cooperazione. Anche incontri sulla cooperazione 

decentrata e su come funziona sarebbe interessante.” “Sarebbe bello se ci fosse continuità dell'azione di 
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advocacy che il progetto ha promosso, soprattutto in corrispondenza del cambio di amministrazione nei 

comuni e nelle regioni coinvolte”. 

Altri ancora suggeriscono di migliorare l’aspetto comunicativo digitale: “Sperimentare la comunicazione a 

nuovi sociali come tik tok”. “Massimizzare le possibilità che i social offrono di raggiungere un ampio pubblico 

di ogni fascia d'età.” “Continuate a offrire opportunità di coinvolgimento pratico e momenti di confronto. 

Sarebbe interessante esplorare nuovi strumenti creativi e piattaforme digitali per ampliare l'impatto delle 

attività. Grazie per il vostro impegno!” 

Alcuni mettono in risalto il rapporto con le università: “Coinvolgere meglio le università, nel senso di cercare 

di arrivare a più studenti che potrebbero essere interessati, continuate a proporre il progetto di cooperazione 

al Politecnico! da ex studentessa, è stato davvero bello!”. “Magari esplorare la possibilità di un tirocinio con 

voi per studenti o laureati della Unito”. “Sarei interessata a sapere se ci sono in futuro corsi di progettazione 

o programmazione”. 

Due suggerimenti per espandere la cultura sulla cooperazione: “credo sia utile fare conoscere questo 

progetto a più persone anche di fascia inferiore alla nostra”; “altre presentazioni in giro per l’Italia”. 

Infine quattro brevi commenti sull’importanza del coinvolgimento dei giovani nella cooperazione. 

“Mi piacerebbe che la collaborazione con i e le giovani potesse continuare. Credo che il confronto 

intergenerazionale sia importante per migliorare e immaginare un nuovo Terzo Settore. Grazie!” 

“Prossima volta darei spazio ai ed alle giovani fin dall'inizio, dovranno loro decidere le attività da 

intraprendere e non lavorare su decisioni già prese.” 

“Organizzare laboratori di confronto con gente di tutta l’età dove i ragazzi siano gli organizzatori e 

moderatori. Es. Laboratori partecipati” 

“Date più spazio ai più giovani. Ascoltateli, anche se ciò significa rimettere in discussione il vostro stesso 

“ruolo sociale” Grazie anticipatamente. Buon lavoro a tutt*” 

 

 

 




